
SABATO 21 SETTEMBRE 2019 17

via G. di Vittorio, 36 Crema Tel. 0373.2071 www.liberartigiani.it  laa@liberartigiani.it

Libera Associazione Artigiani

  

IL CAMPER DELLA SALUTE
Campagna di prevenzione San.Arti in collaborazione con UniSalute: 

per gli artigiani controlli medici gratuiti 

Un’innovativa campagna di prevenzio-
ne medica per gli iscritti alla Libera 

Artigiani è sbarcata al “Settembre Offa-
nenghese”. È quella di San.Arti, il fondo di 
assistenza sanitaria integrativa degli arti-
giani che, in collaborazione con UniSalute, 
sta percorrendo l’intera Lombardia, da 
una decina di mesi, offrendo un servizio 
di prevenzione medica a tutte le aziende 
iscritte al fondo. Il camper della salute ha 
accolto con piacere l’invito della Libera 
Associazione Artigiani di Crema.

Gli spostamenti avvengono tramite due 
ambulatori mobili: uno dermatologico, la 
cui attività riprenderà il prossimo ottobre, 
e uno cardiologico e proprio quest’ultimo 
è stato protagonista all’interno dell’annua-
le manifestazione offanenghese. All’in-
terno dell’ambulatorio, il medico Delia 
Vitale, assistita dall’infermiera Caterina 
Pressi, ha visitato i tanti soci della Libera 
che hanno approfittato dell’iniziativa. 

Il servizio offerto da San.Arti ha 
permesso ai pazienti di effettuare una 
spirometria polmonare; un prelievo del 
sangue, per misurare il livello di glicemia, 
colesterolo e trigliceridi; un elettrocar-
diogramma in telemedicina, con refer-
tazione a stretto giro di posta da parte 
della Cardiologia dell’ospedale di Brescia; 
rilevazione di altezza e peso e del valore 

della massa grassa. “È stata un’esperienza 
molto positiva – commenta Renato Ma-
rangoni, direttore della Libera Artigiani 
–. Sono state eseguite 23 visite e abbiamo 
riscontrato ottimi pareri, tanto da parte 
dei titolari quanto dei loro dipendenti; il 
servizio, infatti, era offerto a entrambi. 
L’obiettivo era quello di promuovere gli 
enti bilaterali, tra cui appunto San.Arti, a 
cui gli artigiani versano già un contributo 
mensile ma senza avere piena consape-
volezza dei benefici a cui hanno diritto, 
anche per il poco tempo a loro disposizio-
ne. D’altra parte – prosegue Marangoni 
– molti di loro lavorano spesso fuori sede 
e diventa difficile prenotare singolarmente 
un servizio come quello in questione, che 
viene effettuato in azienda”.

Di qui, la decisione di approfittare di 
una vetrina come quella del Settembre Of-
fanenghese, per offrire una soluzione più 
comoda a tutti gli associati. Scelta risultata 
vincente. 

CASARTIGIANI
LOMBARDIA

Diversi associati dell'associazione presenti in fiera con i propri prodotti 

Ancora una volta al “Settem-
bre Offanenghese” – edizio-

ne numero 51, abbinata alla 36a 

edizione della fiera “Madonna 
del Pozzo”, con le proposte che 
vanno a concludersi in questo 
fine settimana – la Libera As-
sociazione Artigiani di Crema, 
presieduta da Marco Bressa-
nelli e diretta da Renato Ma-
rangoni, ha giocato un ruolo 
da protagonista. L’associazione 
è stata a più riprese ringraziata 
pubblicamente dal sindaco di 
casa, Gianni Rossoni: da anni 
garantisce la propria incisiva 
presenza e il proprio, convinto 
supporto alla manifestazione 
fieristica di Offanengo, che ri-
mane una delle più importanti 
del nostro territorio. In molti si 
chiedono se manifestazioni del 
genere hanno ancora senso nella 
società “virtuale” e sempre più 
social di oggi: se l’è chiesto an-
che Rossoni, rispondendo con 
un secco “per noi assolutamente 
sì!”. Lo stesso vale per la Libera. 

Per tutta la durata della ras-
segna Libera è stata presente 
con la propria tensostruttura 
istituzionale, dove gli artigiani 
hanno potuto esporre e vende-
re i loro prodotti. Un grazie a 
quanti sono intervenuti con il 
solito entusiasmo: Crema Eco-
logy Service snc; Vivo Creativo 
di Facciocchi Fabrizio; Crea-
zioni Saint Michael; Crespiati-
co Marino Domenico Impianti 
Elettrici; Zanardi Moto; Pianeta 
Bici di Pasquini Stefano; Villa 
Fabrizia; Wila; San.Arti; Mondo 
Business.

La Libera Artigiani, però, ha 
garantito al “Settembre” anche 
due iniziative degne di nota. 
Innanzitutto, lo scorso 5 settem-
bre, il Convegno dedicato alla 
sostenibilità e alla sicurezza in 
ambito edilizio, evento promos-
so e ideato dall’associazione. Lo-
cation le scuole medie, in quan-
to un improvviso temporale ha 
impedito di utilizzare il cortile 
del palazzo comunale, già alle-
stito. 

Tra i relatori il dottor Michele 
Riboli, agronomo iscritto all’as-
sociazione cremasca. L’esperto 
di ambiente ha relazionato in 
materia di costi e benefici del 
verde urbano, approfondendo 
il tema del cambiamento clima-
tico, sempre più al centro del 
pubblico dibattito (ne parliamo 
nella seconda pagina di questo 
speciale). Elogi sono arrivati dal 
sindaco Rossoni, presente nella 
duplice veste di primo cittadino 
e moderatore degli esperti in-
tervenuti alla serata. Molto in-
teressante il capitolo relativo al 
“Bonus Verde 2019”. 

“La legge – ha evidenziato Ri-
boli – prevede una detrazione di 
imposta sui redditi pari al 36%, 
a favore di persone fisiche e con-
domini, anche se per un mas-
simo di 5.000 euro, in caso di 
nuove realizzazioni, quali giar-
dini, giardini pensili, terrazze e 
balconi”. 

La seconda apprezzata inizia-
tiva è stata la prevenzione medi-
ca offerta agli associati di Libera 
– lo scorso 8 settembre – da San.
Arti, il fondo di assistenza sani-
taria integrativa degli artigiani, 
in collaborazione con UniSa-
lute. L'ambulatorio mobile, che 

sta girando l'intera Penisola è 
un servizio del tutto gratuito: ha 
permesso alle persone di effet-
tuare diverse prove e test medici. 
Ne parliamo del box in pagina. 

Il bilancio della partecipazione 
della Libera Artigiani al “Set-
tembre Offanenghese” è  ancora 
una volta positivo. La partner-
ship verrà rinnovata, introdu-
cendo anche novità di richiamo.

L'associazione è stata ancora protagonista della manifestazione di Offanengo
con il classico stand istituzionale e due iniziative rivolte alla salute e all'ambiente

Libera Artigiani e Settembre Offanenghese:
binomio vincente e il territorio ne beneficia

In alto il direttore
Renato Marangoni

con il medico Delia Vitale
e l'infermiera Caterina Pressi.
A fianco il camper di San.Arti 

nella tappa offanenghese

I vertici dell'Associazione
Libera con gli artigiani

intervenuti al Settembre
Offanenghese. Sotto il sindaco 

Gianni Rossoni all'inaugu-
razione e a fianco il presiden-

te Bressanelli e il direttore 
Marangoni salutano l'assessore 

regionale Raffaele Cattaneo
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Il Convegno su sostenibilità e sicurezza del 5 settembre scorso: in alto Marangoni e Bressanelli insieme all'agronomo associato a Libera,
Michele Riboli. Sopra i relatori, moderati dal sindaco di Offanengo Gianni Rossoni e il pubblico intervenuto alla serata

S ostenibilità e sicurezza: costi 
e interventi per valorizzare il 

patrimonio edilizio. È stato questo 
l’interessante contenuto del Con-
vegno patrocinato dalla Libera 
Associazione Artigiani di Crema 
– lo scorso giovedì 5 settembre 
– nell’ambito del 51° Settembre 
Offanenghese. 

Un improvviso acquazzone ha 
modificato la location, dal cortile 
del Comune alle scuole medie. Re-
latori, l’agronomo dottor Michele 
Riboli, associato della Libera, gli 
architetti Giorgio Schiavini e Su-
sanna Zaniboni e l’ingegner Danio 
Scarinzi.

“Visto il successo dello scorso 
anno di questo momento sull’ap-
profondimento della tematica ‘casa’ 
– ha esordito nelle vesti di mode-
ratore il sindaco Gianni Rossoni 
– abbiamo deciso di riproporlo. 
Per questo focus un grazie va alla 
Libera Associazione Artigiani, 
che crede nella nostra iniziativa 
espositiva e fieristica di promozio-
ne del territorio, e ai relatori”. 

Spazio, subito dopo, a quest’ulti-
mi, partendo dal dottor Riboli, che 
ha iniziato – sulla base di diversi 
studi scientifici – dalla domanda 
“Verde: costo o beneficio?” Tutti, 
infatti, conoscono gli aspetti nega-
tivi del verde (sporcizia, ingombro, 
necessità di manutenzione), ma 
non tutti quelli positivi. Dalla qua-
lità dell’ambiente urbano dipende 
la qualità della vita, delle relazioni 
umane, sociali e delle attività eco-
nomiche: questo l’assunto iniziale 
dell’esperto, più che condivisibile. 
“Il Comitato ministeriale per lo 
sviluppo del verde urbano ha scrit-
to che non basta emettere meno 
polveri sottili e Co2, ma occorre 
anche assorbirne, consideran-
do che nel 2050 la popolazione 
globale che vivrà nelle città sarà 
il 66% del totale e che si stimano 
91.000 morti premature annue, in 
Italia, imputabili all’inquinamento 
atmosferico!”, ha proseguito. 

È noto a tutti che la presenza di 
alberi riduce la concentrazione di 
Pm atmosferico (tra il 7 e il 24% 
entro i 100 metri di distanza dalla 
pianta), ma anche la temperatura, 
di 1-2 gradi. “Quindi il verde urba-
no non è solo un tassello urbani-
stico o spazio non costruito, ma va 
gestito e inteso come componente 
fondamentale dei progetti, ne va 
della qualità della vita: ogni anno a 
fronte di 1 euro investito nel verde 

ne possono rientrare da 1,3 a 3,07”, 
ha sentenziato Riboli.

Tantissime le funzioni che può 
esercitare la vegetazione per la 
mitigazione del cambiamento 
climatico e il miglioramento della 
qualità della vita umana. L’agro-
nomo ha ricordato le principali: 
trasformazione della Co2, azione 
filtrante di polveri sottili, riduzione 
dell’inquinamento acustico grazie 
all’assorbimento delle onde sonore, 
difesa idraulica e miglioramento 
delle acque (le piante depurano 
l’acqua che va nel sottosuolo)... 
Corridoi ecologici, inoltre, facilita-
no lo spostamento di fauna e flora, 
oltre ad aiutare nel contenimento 
delle “isole di calore” (fenomeno 
provocato da urbanizzazione, 
combustioni e consumo energeti-
co) anche attraverso l’assorbimento 
della radiazione solare incidente. “I 
benefici della mitigazione dell’isola 
di calore sono, tra gli altri, un forte 
risparmio energetico nelle città e 
il miglioramento della salute pub-
blica, specie in anziani e bambini. 
Non solo: uno studio ha dimostra-
to i benefici psicologici e ristorativi 
dell’esperienza diretta con la natura 
o la semplice vista di un panorama: 
i pazienti ospedalieri riducono 
il tempo della degenza se dalla 
finestra vedono alberi e verde, con 
riduzione riflessa dei costi sanitari”.

“Il verde – ha concluso Riboli 
– offre anche molti altri servizi, 
come la salvaguardia della biodi-
versità e una funzione paesaggisti-
ca e sociale. È dimostrato che una 
buona qualità del verde urbano 
crea un senso di appartenenza 
alla propria città o quartiere, oltre 
a incrementare il valore degli 
edifici, pubblici e privati”. Certo 
non tutti gli alberi sono uguali, 
alcuni svolgono meglio di altri 
determinate funzioni. “Aspetti 
economici e sanitari, come abbia-
mo compreso – ha commentato 
Rossoni – portano a considerare il 
verde un’opportunità”. 

Spazio di seguito agli architetti 
Zaniboni e Schiavini, che hanno 
portato alcuni esempi di rigene-
razione urbana, sia privata sia di 
una zona produttiva offanenghese, 
illustrando i miglioramenti sismi-
ci e architettonici degli interventi. 
Infine il dottor Marco Gaffuri, che 
ha concentrato la sua analisi sulle 
detrazioni fiscali per gli interventi 
di miglioramento antisismico ed 
energetico negli edifici.

L’Associazione ha promosso un Convegno su sostenibilità e sicurezza
e sugli interventi per valorizzare il patrimonio edilizio

Il verde urbano?
“Un’opportunità!”

Novità in materia di Fgas: interessante seminario nella sede della
Libera Associazione Artigiani. La relazione dell’esperto Rabbachin

Le novità in materia di Fgas – gas fluorurati a effetto ser-
ra, introdotte dal Dpr 146/2018 – sono state oggetto di un 

seminario, lo scorso 11 settembre, nella sede della Libera As-
sociazione Artigiani di Crema, in via G. Di Vittorio 36.  “La 
nostra associazione si sta adoperando intensamente nell’orga-
nizzazione di appuntamenti simili, con l’obiettivo di aggiorna-
re i nostri associati riguardo alle novità che si susseguono nei 
diversi settori dell’artigianato”. 

A illustrare nel dettaglio le novità a tutti gli operatori del set-
tore termo-idraulico Massimiliano Rabbachin, di Afor, ente 
di formazione accreditato in Regione. Il nuovo provvedimen-
to, tra le altre cose, introduce la “Banca dati per le vendite e le 
apparecchiature Fgas” (accessibile all’indirizzo web bancadati.
fgas.it), con iscrizione gratuita; entrerà in vigore il prossimo 25 
settembre. “Da questa data, ed entro 30 giorni dall’esecuzione 
della vendita o di un lavoro su un impianto Fgas, l’operatore 
dovrà obbligatoriamente caricare nella Banca dati le informa-
zioni relative all’operazione effettuata; pena sanzioni”, ha chia-
rito il relatore. 

Il Dpr in questione conferma l’obbligo di iscrizione al Regi-
stro telematico nazionale delle persone e delle imprese (sem-
pre accessibile all’indirizzo www.fgas.it), per chi svolge attività 
di installazione, riparazione, manutenzione e smantellamento 
di apparecchiature contenenti gas fluorurati, nonché di con-
trollo e recupero dei gas. Il Registro è gestito da Unioncame-
re. La novità rappresentata dalla Banca dati, dunque, “consi-
ste sostanzialmente nell’assicurare a tutti i soggetti interessati 
(compresi i privati, acquirenti di un impianto Fgas o che ne-
cessitano della manutenzione dello stesso) la pubblicità delle 
informazioni sulle attività disciplinate dal Decreto, nonché la 
trasparenza delle attività medesime”. Tutte le persone fisiche e 
le imprese che, alla data di entrata in vigore del Dpr, risultano 
iscritte al Registro telematico nazionale devono conseguire i 
pertinenti certificati entro il termine di 8 mesi dall’entrata in 
vigore del presente Decreto; analoga scadenza vale per i nuovi 

iscritti. In caso di mancato rispetto di tale limite decade, pre-
via notifica, l’iscrizione dal Registro. L’obbligo è previsto anche 
per le imprese che operano per conto terzi (in subappalto). I 
certificati vengono rilasciati da organismi di certificazione e 
di attestazione accreditati, il cui elenco è disponibile sul sito 
del Registro telematico. Per quanto riguarda i certificati alle 
persone, vengono rilasciati a seguito del superamento di un 
esame, costituito da una prova teorica e una prova pratica. I 
certificati hanno una durata di 10 anni (con verifiche annuali), 
al termine dei quali occorre sostenere di nuovo l’esame. 

Differente il discorso per le certificazioni delle imprese. In 
tal caso, la certificazione vale 5 anni e richiede sia l’obbligo che 
almeno una persona ogni 200.000 euro di fatturato specifico 
sia certificata in prima categoria sia la disponibilità della stru-
mentazione necessaria per svolgere le attività per cui è richie-
sta la certificazione. Da quest’anno, infine, è stata introdotta la 
possibilità di certificarsi come ditta individuale, tramite una 
procedura semplificata. Per informazioni, è possibile rivolgersi 
alla Libera Associazione Artigiani (0373.2071), riferimento a 
Gloria Bosso.

Massimiliano Rabbachin
e il direttore di Libera Renato Marangoni 



Incontriamo oggi Ferdinando Festari, 
noto parrucchiere cremasco, da anni 

rappresentante della categoria Parruc-
chieri della Libera Artigiani di Crema. 
Lo scorso maggio, al termine dell'as-
semblea annuale dei soci, è avvenuta la 
cerimonia di consegna degli attestati di 
merito alle proprie attività artigianali 
e Libera lo ha premiato come “storico” 
associato “per la pluridecennale, merito-
ria attività imprenditoriale”. Da 52 anni 
svolge questa professione: ha tagliato i 
capelli a intere generazioni di cremaschi, 
di tutte le età! Partiamo proprio dal rico-
noscimento ricevuto.

Felice per l'attestazione di stima?
“È stata davvero una bella soddisfa-

zione ricevere la targa della Libera. Una 
sorpresa, non me l'aspettavo. Mi aveva-
no invitato dicendomi che avrei dovuto 
premiare qualche associato. Me l'hanno 
fatta, ma il premio mi ha inorgoglito”.

Facciamo un passo indietro. “Da 
dove arriva” il parrucchiere “Nando”, 
come tutti la conoscono?

“Sono in questa sede di piazza Gari-
baldi da 31 anni, da quando mi son mes-
so in società con il mio attuale collega, 
Francesco Bergamaschi. Prima collabo-
ravamo, da dipendenti, in un negozio 
in via XX Settembre, dall'indimenticato 
Gianni Barbieri, che ricordo con affetto. 
Poi altri 11 anni con un altro socio, fino 
ad arrivare qui”. 

Ha citato piazza Garibaldi, dove è 
in corso la profonda riqualificazione 
operata dall'amministrazione. Cosa ne 
pensa?

“L'intervento di piazza Garibaldi, no-
nostante tutti i disagi di questo periodo, 
per i commercianti, ci voleva. La piazza 
è sempre più bella e già si riesce a im-
maginare il risultato finale. Prima, di-
ciamolo, era un mezzo disastro. Faccio i 
complimenti al Comune, anche per altri 
interventi, come in via Cadorna o via 
Stazione. Non appartengo ad alcun par-
tito, quando si deve dire che una cosa è 
bella va detto e basta. Certo ora rimane 

il nodo parcheggi. Bisognerà considerare 
alcuni stalli a tempo (disco orario) che 
fanno comodo ai cittadini e alle attività. 
Noi lavoriamo quasi sempre su appunta-
mento, ma gli altri commercianti no. La 
situazione va studiata bene”.

Torniamo a lei. Dove ha studiato per 
diventare parrucchiere?

“Ho frequentato scuole a Lodi e Ber-
gamo e negli anni tantissimi corsi di ag-
giornamento (come testimoniano i nu-
merosi diplomi appesi alle pareti, ndr)”.

Come è cambiata la professione negli 
anni?

“La crisi si è fatta sentire in tutte le ca-
tegorie, compresa la nostra. Purtroppo 

anche per i parrucchieri s'è andati un 
po' al risparmio. Comunque in questi 
50 anni di attività grossi problemi non 
ne abbiamo avuti. La posizione di oggi 
e l’avere il negozio di proprietà aiutano. 
L’affitto inciderebbe troppo sul bilancio. 
I nuovi arrivi 'stranieri' (intesi come atti-
vità, ndr) non aiutano di certo”.

Che ci dice della categoria in generale?
“In questi anni, senza voler attribuire 

colpe a nessuno, sono mancati un po' gli 
incontri di categoria, utili per avanzare 
proposte e suggerimenti. La colpa, ripe-
to, non è di nessuno, ma è così. I pro-
blemi principali riguardano la chiusura e 
l’apertura: ognuno ormai fa ciò che vuole 
e così non va bene! Da sempre, inoltre, 
c'è il malcostume di chi va a lavorare a 
casa non in regola: questo sì colpisce la 
categoria, bloccando le assunzioni di 
collaboratori”. 

Un augurio?
“Spero che per la nostra categoria si 

muova qualcosa, intendo ai livelli più 
alti. Giovani che han voglia di fare ce ne 
sono, ma vanno aiutati”. 
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Da oltre 50 anni con le forbici in mano:
Ferdinando Festari, “storico” parrucchiere 

VIA DELL’ARTIGIANATO, 15  ZONA P.I.P.
MONTODINE (CR) ☎ 0373 66274 7 0373 668021

e-mail: tecnico@dittacapellini.it

Capellini 
Angelo
& F. Snc

· CARPENTERIE METALLICHE IN FERRO E INOX
· CANCELLI, CANCELLATE E SOPPALCHI
· ACCESSORI PER TENSO E PRESSOSTRUTTURE

preventivi e consulenze gratuite

via Lago Gerundo 18/1 Crema
(Zona S. Carlo) Tel. 0373 203533

ORARI: dal martedì al venerdì continuato 
dalle 8.30 alle 21.30 il sabato continuato 

dalle 8.30 alle 18.30

viso e corpo

catuscia
estetista - solarium  - callista

RICOSTRUZIONE
UNGHIE

Sicurezza
informatica
per le aziende

Via Beato I. da Berzo 4 A CREMA
www.prcom.it

ACCETTIAMO
BUONI PASTO

SU TUTTA LA SPESA
Via Ferrè, 7 Offanengo

P.zza Benvenuti, 2 Ombriano di Crema

Ferdinando Festari,
presidente della categoria parrucchieri
di Libera nel suo negozio
di piazza Garibaldi in città

Prossime iniziative

Fiere, incontri e il secondo
Aperibusiness a Bertonico

Settembre e le attività entrano nel 
vivo, su tutti i fronti. Comprese 

quelle dell'associazione Libera 
Artigiani, impegnata in diverse 
proposte. Dopo la partecipazione 
al “Settembre Offanenghese” con 
il proprio stand istituzionale e il 
Convegno promosso lo scorso 
5 settembre, è stata la volta del 
camper di San.Arti e dell'incontro 
presso la sede di via G. Di Vittorio 
sulle novità introdotte per quanto 
riguarda i gas fluorurati. 

Le prossime date da segnarsi in 
agenda, sono tre. Innanzitutto il 
27, 28 e 29 settembre per la Fiera 
“Verso il Borgo” a Padernello, dove 
saranno presenti quattro associati 
di Libera. L'inaugurazione dell'e-
vento si terrà sabato 28 alle ore 10. 
Mercoledì 9 ottobre, invece, alle 
ore 18, sarà la volta di un nuovo 
seminario presso la sede dell'asso-
ciazione a Crema: si parlerà de “Il 
nuovo codice della crisi”. 

Venerdì 25 ottobre, infine, alle 
ore 19 tutti gli artigiani e quanti 
vorranno accettare l'invito, sono 
attesi all’Aperibusiness presso il 
resort “Villa Fabrizia” a Bertonico 
(Lodi), organizzato in sinergia con 
l'Unione Artigiani di Lodi, confe-
derata come Libera a Casartigiani 

Lombardia. Si tratta della seconda 
edizione di questa nuova, brillante 
proposta. Durante la prima serata 
del genere (nella foto), nella sala 
congressi “Samuele Vailati”, nel 
maggio scorso, in un clima di 
convivialità informale, il presiden-
te Marco Bressanelli e il segreta-
rio Renato Marangoni avevano 
spiegato le finalità dell'iniziativa. 
Ovvero creare nuove opportu-
nità professionali tra gli asso-
ciati, tramite una loro maggiore 
conoscenza reciproca, allargando 
così il bacino dei soci e rendendo 
noti i servizi messi in campo dalla 
Libera Artigiani. 

La numerosa partecipazione 
promette bene anche per la data 
di Bertonico. “All’interno della 
nostra associazione abbiamo tutte 
le professionalità, così che la solu-
zione può essere trovata qui da noi, 
senza bisogno di cercarla altrove.

Nel Cremasco ci sono tante ec-
cellenze artigiane. Il nostro deside-
rio, dopo questo debutto, è quello 
di promuovere l’evento altre due o 
tre volte nel corso dell’anno”, aveva 
detto Bressanelli. Detto, fatto con 
la serata in territorio lodigiano.

Un'occasione per allargare la 
"rete" anche tra le due Province.

CORSI SICUREZZA

Per informazioni di prossime date e iscrizioni tel. 0373 2071 signora Gloria

LAVORATORI - CORSO FORMAZIONE GENERALE - 4 ORE - DIURNO   Martedì 1 ottobre: ore 8.30-12.30

LAVORATORI - CORSO FORMAZIONE SPECIFICA  - 4/8/12 ORE - DIURNO
Martedì 1 ottobre: ore 13.30-17.30           Mercoledì 2 ottobre: ore 8.30-12.30/14-18

CORSO PRIMO SOCCORSO - AGGIORNAMENTO 4 ORE - SERALE   Martedì 8 ottobre: ore 19.30-23.30

CORSO ANTINCENDIO - 8 ORE - DIURNO    Martedì 15 ottobre: ore 8.30-12.30/14-18

CORSO ANTINCENDIO - AGGIORNAMENTO 4 ORE - DIURNO   Venerdì 25 ottobre: ore 9-13

CORSO PRIMO SOCCORSO - 12/16 ORE - SERALE
Martedì 22 ottobre: ore 20-23        Mercoledì 23 ottobre: ore 20-23

Giovedì 24 ottobre: ore 20-23        Venerdì 25 ottobre: ore 20-23

Gruppo 16 ore anche lunedì 28 ottobre: ore 19-23

CORSO HACCP PER ADDETTI - 4 ORE - DIURNO   Venerdì 18 ottobre: ore 8.30-12.30

Per informazioni
via G. di Vittorio, 36 - Crema 
Tel. 0373.207247 segreteria 

(signora Emilia Dossena)
www.liberartigiani.it
laa@liberartigiani.it


